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IL PltTRrZIATO E L' ITIILU 




?Jei passali due anni , in questi medesimi giorni, nel- 
r aula cbQ d raccoglie, e alla presenza di uomini egregi 
per Tirlù o per sapere , io volli con i)atenia voce ispirare 
in qaosli giovaoi pelli t' amore di una maschia letteratura 
e di ima scienza profonda. E meco stesso iieiit^ava . cNe. se 
fi>38l riescilo ad nuire In sapieole alleanza il palntiaio del- 
r oro a quello della virtù e dell ingegno, avrei nuto opera 
utile alla nuioue, onorevole a questo anlim eci illustre Col- 
legio. Ho io Ottenuto il imo liner ^on |josso per ora ri- 
spondere, 0 Signori. Ho pellaio ilei sem: sui ciimpo della 
patria : e so il cielo arrnlerà ai mici vou riSiMDnderà per 
me iiell . avvenire 1' It.-ilia. I'o.'ììo per altro arditamente af- 
fermare, che diritta fu sempre la mlenzione mia, e che non 
curante le ingiusio accuse di dii Terrebbe cancellato dalla 
kingua peiaiiio il vocabolo di patrizio , ho camminato per 
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la mia via senza voljjermi indietro, ed lio fallo il debito 
mio verso ia patria cooperando, per quanto mi bastavano le 
fbrae, a creare nel giovane patrimto una rìccbexza di col- 
tura e di sapienza nvile ; afDochè eoo l' esemplo e col con- 
siglio diTenisso nn ^omo maestro di senno alla penisola . 

lo non mi ristarò dnoqne dal confortare qncsti Giovani 
eletti ad educarsi alle civili virtù, ai propositi vasti e gio- 
vevoli, ai magnanimi sensi. Io tutta la sento, o Sìpori, la 
grande importanza di qnesta edocazione virile; e vorrei àa 
questo EQblime pensiero, come io stesso Io senio, penetras- 
se ndle vene di qnesta nuova .generaàooe, ne scnolesse le 
fibre e la scaldasse di jiatrio entusiasmo. Si: io vorrei, cbe 
il giovane palrìziato amasse la scienza come l' oci^io ansa 
la luce-, che si legasse alla fede, come ìJicora di salate nel 
mare agitato dalle lottanti opinioni ; e cbe con la scienza e 
eoo la fede scendesse poi neil' aringo della patria apostolo 
della pace, ed ecciWore a quelle virtù, che lanoo le nazio- 
ni riverite e potenti . 

Voi , 0 Sì^iì , esperti conoscitori dei tempi e dei mali 
che ci travagliano , non vorrete perciò farmi colpa, se aven- 
do nei decorsi anni incoraggialo il patrizio d' Italia a dare 
opera a&sidaa allo stadio delle lettere e delle scienze, io in- 
vito oggi a concretare gli astratti princìpi, e ad incarnar- 
gli neir andamento dei costumi e negli ordini dello Stalo . 
La scienza e la fede non possono starsi latenti nella mento 
dell' uomo . Esse sono come la [nca e il calore nel maggior 
dei pianeti; si diffondono per le vene delia nazione. 

Coft questo iDLcndiiucnto prot^ìcguo per la terza volta, 
e compio O^i il mio tema — il Patriziato e l' Italia. 
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Lx famielia e la patria sono ijue noii\i venerabili e sa- 
cri. L" uomo (ìol popolo tltc nella pairia c nella kmislia , 
ma Ignora quali siililinii idee si toiili.'ii«aiiip m (|ilì.'s[l diiu 
nomi. Voi non potete ignorarlo. Ve lo Ita ileilo l:i scieiua. 
La famiglia e il compendio maKnilico (if;l sonale dirillo. la 
siiuola della grandu politica, il santiiariii dello iradizioni . il 
li il, i 11 I I t K 

d II j C I 1 I 11 -I t I 

n t lini Pi n li r n 1,1 

affinchu la piiLiia ,'^i pcrfexioiii. Si, buoni giovani, siate pur 
certi . clic la domtsiira societit e il tipo della sorteti nazio- 
nale. Nei grandi volumi della stona sta la conicrma (h que- 
sto vero . lo penso dunque che I importante segreto di gui- 
dare an popolo ad una progrediente prosperiti o ad un 
onorato riposo sia quello di trasfondere nella vita delle ma- 
gnatizie famiglie tutto ciò che ia scienza ha trovato di gran- 
de e di bello, di generoso e di buono nella natura, arfinchè 
sia come ntlcsso di luco nelle famiglie minori. E qnesta 
parola io pronunzio con una libertà calma, ohe vi prego <U 
rispettare . perocché la libertà è privilegio soltaoto dell' no* 
mo sincero ed onesto. 

Non lamentate i mah della snnel^L, nii ilireva or sono 
molti anni uno dei più ciliari iimiii della Francia (1); ma 
SI quelli della famiglia, la quale esser deve il santuario det- 
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le tradizioni o dei nazionali costami. E clic deve mai appa- 
rire Del raggiante aspetto della famiglia? sogi^iuogeva quel- 
l'aDima candida, che alle virtù pubbliclie avca posto le do- 
meslicbe per foedamento . La immagine del lavoro, che ali- 
meala la vita fìsica, la immagine della verità, che nutre la 
vita dello spirilo; e la immagine della virtù che operando 
sn t cuori converte il dovere in bene di natura gentile. E 
questo pensiero mi si af^iò spesso alla mente nella edu- 
catone del giovane patmialo . La triplice immagine mi si 
Ifreseetava come le tre radici di un albero, che cresciuto 
pieno di Tigore sol snolo della famiglia stendeva per ogni 
intomo i lunghi e verdeggianti suoi rami per cntqirìre di 
deliziosi frutti il snolo della patria. 

Gìorani ^regi , eccovi la missione , die vi affida Iddio 
e l' ItaUa . Guidati da religione » da soieiua eotrate nelU 
^miglia a restanrarrì queste tre immagim se guaste , a 
ripararne la perdita se distratte. Voi adirete allora eoo 
IpntaUlo la voce simpatica della patria, che porterà sulla fron- 
te il venerato s^no del battesimo della famiglia rìgeneraU. 
SI : restaurate nella ^miglia l' immagine del lavoro . 

Fra i varìi ordini del laicato italiano non ve ne baair 
timo, sorireva Gioberti, che debba tanto gnardarsi dall'ozio 
e dalla morbidezca, quanto quello dei patrizi; sia per non 
deludere la fiducia in loro collocata dalla comune pattia, sìa 
perchè le lusinghe e lo blandìzie della vita oziosa sono 
forti e più potenti, che per i cittadini minori. Non soto do- 
ve è lavoro é virtù; ma dove é lavoro è par anco forza e 
ricchezza . L' ozio è come il verme roditore della proprietà, 
che esser deve il cullo dei m^giori e r am^e iti posteri: 
è come un lento ydeao, cbe imprime sopra m dovane vol- 
to i segni Innesti della lecchila , che ne presagiscono la 
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rorina e m proretiizano 1% morte . Noi salntìamo con giqa 
que' monumentali palazzi del patriziato, che pur sono glorie 
italiane, e die pnrtiino scolpilo in fronte il sublime carat- 
tere dell' arte ; penetrale in molli di qne' vasti reunti , 
giovani egregi, e quelle mura, die ud di lUrono edifi- 
cate dal patriiùo sapiantc e onoralo vi diranno, che og- 
gi sono nelle mani dell' limilo ma solcde cittadino, il 
quale a documento dei propri ligi! vi scrisse : qui aUlò il 
ricco , cni 1' oiio ridusse povero. Nò : oon può proviedere 
al bnon govemo della patria ehi non seppe provvedere ^ 
iMiou governo della fom^lia . 

Ha die cosa é mai nelia famiglia il lavoro, se la intelligen- 
za non Io ajoti e conforti con quelle salalari doltrine^ le quali 
si convertono in quotidiano nutrimento degli animi? L'aào- 
ne dunque vostra , giovani egregi , sia pur quella di restao- 
rare l' immagine della verità nella famiglia, aHinciiè dd suo 
diiarore rìsplenda la patria . He dir vaglio con questo essere 
TOEtro debito di aleneluiir gì' inlelleiti con la luce delle let- 
tere e delle scienze. Sartine vergoejia e delillo per il pa- 
tri^ se esse non trovassero sotto il »io tetto un' accoglien- 
za amorevole e una protezione efficace. Ha é mio impegno 
di persuadervi esser vostro nIScio il far sentire alla famiglia 
come i solenni proounciati delle lettere e delle sdenze trag- 
gano ogni perfezione ed opi incremento della infinita fécon- 
ditiL di quo' sommi veri , senza i qoali ogni casa dirocca sul 
capo , ed ogni nazione perde la grandezza e la forza. E que- 
sto sarà, io credo, il polente mezzo di sanare i gnasli, clie 
h) scettidsmo ba recali in qae'ìlo vertente secolo nell' inli- 
mo delle intelligenze e dei cuori : quoslo il valido mezzo di 
moltiplicare la potem;a indvìlitrice e i saldi ed insolubili 
nodi del viver sodale: questo finalmente il mezzo di addì- 
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rimre le eoKe at loro mastimo beat e crescere l' ereditario 
tesoro della sapienza. 

Che se al lato dell' immagìoe della verità tei cotloche- 
rete la inunagioe restaurata della virtt, sarà compiuta nella 
famiglia 1' azione vostra Iwnefatirice . La verità e la virtii 
si strìngono nell' ideale, corno nella realtà, con mia catena 
infrangibile ed un' allinità misloriosa . Io sono d' avviso, che 
la Ince e il calore romperebbero l' unione formata dalla 
natura in un raggio di sole prima che il vero ed U bene 
inftiuigano quella itnmoitale alleanza, che unisce l'uno e 
r altro nei cupi seni dell' anima e nei profondi aMssi di Dio. 
• Noleii'ole cosa , scriveva il MamianI, che nei libri del- 

■ r Iliade di nessun caso si foccia forse descrìùone cosi va- 

> ria e frequente Come deUo scendere e salire di Minerva 

< dal cielo in terra e da (jnesta al ciefo . lo non so per 

■ fenno se tale inunaginazione ^a ìxMtiea meramente e vol- 
' ta al solo diletto , ovvero se i Greci , trovatori non supe- 

■ rabili di miti e di allegorie , volessero in quel trapassare 

■ continuo ddia dea della sapienza dal soggiorno degli im- 

■ mortali a quello d^U aomiof esprimere e slmbole^iare 

> r nfDcio proprio e massimo della suenza, il quale eonsi- 

■ ste a coordinare le supreme verità e gli anAetipi delle 

■ cose ; poi dar loro corpo e vita e crescente fecondità di 

< bene ; ed insegnare iuGne ì melodi e le arti, perchè i do- 
ni Cumentì dd vero e del buono vaiano a fortemente com- 

■ ples^onare gli animi ed informare 1 costumi (1). ■ 

I fotti sono più eloquenti della mia parola . Aprite la 
istoria. Il rispetto alla le^ ed al culto penetra nelle fa- 
ci) Uamiini — dlKorso proemlilc ndl' Auidemlt detli FilosaSa 
Italie*. 
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miglie deila GÌDdea , c qafSlo jiopnlo prcpiira h civilià in 
stmiiera contrade. Uno spirito di equità e di saggR:uit ti la 
solate della prosperità nell' Egitto ; e la prodenza e la 
forza alimeataoo la potenza della Fenicia . U moe del la- 
■roro e it coraggio Tecero 1' Assiro rispettato e lemnio: Galla 
giustizia e sulla temperanza si levò la Rrandezza della monar- 
chia dei Persiani; e la solirietà manlRnne liberi i Greci. 

Italia mia, tu pure primeggiasti un tempo tra le na- 
zioni; ed tin' eroica stirpe ponendoti in capo una corona di 
gloria portò il tuo nome e il tuo imperio al conlfoi del 
mondo. Voi, giovani egregi, avete di continno negli occbi i 
iDODDinenli delle sae impresa ed i segni del Talare , della 
sapienza e ddla pieti dei nostri avi; ed io vorrd, che 11 
magoaoimo lor sentire e volere , e l' ardente loro operosità 
nelle vostre viscere si traslbndesse . Se non che ad alzar 
r animo e l' ingegno vostro non v^ ba bisogno di remoti 
esempi: la storia ha già registrato nel suoi annali 1 nomi 
di ooa eletta schiera di genero^ perizi, i qnali nel secolo, 
che stà declinando , a redenzione della patria restanrarono 
nelle famiglie la immagine del lavoro, del vero e del bene. 
Beco i vostri modelli . (Juai se vi pre.<:entasle sulla soglia 
del mondo ridendo e )iQ7.7.ovii,'liaiido a proteg};Gre un istrio- 
ne 0 una danzatrice. La parola acertia e severa del popolo 
vendicherebbe qiiojto insulto alla patria . 

I tempi chiedono , che vi eleviate al di .«opra delle mol- 
titudini per imprimere negli animi loro gli schietti sembianti 
della veritii e della virtù, che le sforzino a mnroniia e al- 
le sante e confortevoli aspirazioni di nostra natura . lo non 
porrò it dito sulle piaghe della patria , perocché non avrei 
sanatrice potenza ; ma spero non lontani i giorni meno iti- 
ttsM , nei quali Toi col magisterlo della scienia potrete eoo 
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lieve fatica rendere al popolo talltsralo la eosdoiza del suo 
diritto e dei saa dovere^ ainoclié la libertà non torni a men- 
zogna , la pace non sia golilndine , ed altro arldtrio non sia 
tollerala fbordiD la veon-aoda aatarit& dalla l^e . Né am- 
bisca al tilob di profèta ; ma bo fede netl' aTrenire d' Ita-' 
Ila ; percbS Iddio ti sanalùlì le nazioni . Svegliatevi , ss ao- 
tora donnite ; cbà giii la materna voce della patria vi chia- 
ma. Svenatevi, e diiedete alla reli^one qaella virtù, cbe 
fra le oorultele dei tempi afforza lo spìrito, e 1^ spinge sul- 
la via dei veri progressi tirili . Svegliatevi , e domaodate ad 
una maschia letleratnra la potenza di quella parola, che 
penetra itegli intelletti, gli signoregt^ e gli guida al trion- 
fb terminativo del bene . Svegliatevi , e chiedete Mia scieD- 
za que' supremi deltaU , che tata atti ad esercitare .nn' a^o- 
oe perfezionatrice snì varii casi della ^ta civile e politica . 
Voi entrando allora netli^ Ibuiiglia con ì preoosi acquisti del- 
la virtù, della letter^ura e della scienza potrete restaurar- 
vi le immagini del lavoro , del vero e del bene ; e ponendo 
il piede nella patria rinnovereto Tes^npio di quel patrizia- 
to, che neir antica Roma tenne in tutela la plebe, e latìcò 
a crescere miralnlmaite la governaUva saggem . 

Signori, lo spirito di Dio è passato sopra l' Italia ri- 
diiamandola a nuova vita . E l' Italia è risorta, e si asside 
maestosa nei concilio delle nazioni sortile. Speltaai giovani 
figli dì serbare gelosamente l' augnsta bdlezza di questa 
madre, e di ricondnria ^li antichi onori sovrani con la re- 
ligione , con la virtà , con la scienza , con V arte . 



ohe néll' anno ecolastioo 480G-G6 
banno merilato il premio. 



NBIXA GLASSE SLSMENTAKE 

th Coató Enrico f ^. j^^^^ ( p^^^ ^ 
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Bfldalft-Scndero Filippo d' Aci-Reale Premio eo» nudila 
TriMOTOÌB Paolo di Garrera Prmio unta medaglta 

Tittadini Glo. Batta di Uilano Atwtnt 



HXIIJJA m. GLA8SB GINNASIALE 



Bracci Giuseppe d'Orvieto Premio con medaglia 
Albortoni Conle Franci'sco-Lorenzo 

di Cremona Premio tema medaglia 

Mcssineo GaDdolfo di Messina Aeceuit 



NPìT.T.A rv. ox^ASSE oinnasxax;e 



Valenti Gioacohino di Uacerata Premio eoa medaglia 
tiìnorì-Usci Harahese Carlo di Fireaie Prmio uiMS acdaglia 
Cosiamo Giuseppe di Leooforte Aeeemit 

NELLA V. GLASSE! QINNASIALB 



Borbolanl coale da Honiaulo Fede- 
rico d' Areno Prmio con mtdaglia 
Uarangolo Giuseppe di Uessina Premio wn» medaglia 
Fregoli fiomeo di Pìenia Accmit 



Nella clMa*e ■npcrlare di Ua(MR Francrve 



Baflu eoalu Guglielmo di Tunisi Premio con medaglia 
Barbolani t'udcrico Premio sema medaglia 



Nella clnMC me di a di Franccnc 



Vaiolili GioBCcbiDO 
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1 Onoreeole menzione 



Neil* «Hre dac «IkmI mlBapl di Franeese 



Wiel Luì^ di Vcneiìa 1 » ■ j 

FioraatiDo FnncBMo di Uessina J 

pgmjMHii Gialio di ^ontsjone \ 

Banani GioTaoDÌ di Breicli) ( Oaorteole nt%aÌons 

Stradelli CoDts Ermanno di fiargotaro ) 



Nella alaSK ■■parlare di ■.■■eoa Inctaac 

Wood Cecilia di Dsmasco 
BafTo Guetielmo 



Nella claaae luircriare di lidcbn iNcIeaa 

FioreDlino Francesco di Hesùna 
Giordano Luigi di Uessina 



Nella Ubcm Tedesea 

AlbertoDÌ PraDcosco-Loronio 



Mei DIaecae ' 

Narongolo Giuseppe 
Gì nari marchese Cario 
Vini Ignatio di Palermo 
bieri-Pepoli Fabriiio di Tropani 
MI DB Giuseppe di CremouB 



Coslnnio Giuseppe 

Badalà Sonderò Francesco 

Bracci Qi aseppe 

Ginorì marchese Carlo 

Da Cepparello Soldano di Firenze 

Ciuppa YiQCeDio di Santagata 

Wiet Luigi 

Bianchi Cammino d*On^lia 



nfellM CaTallerlasa 

Castracane Kodollò dei Coati Antelmiaelli di Paoo 
Baffo Conte Guglielmo di Tunisi 
StradsUi Brmanno 



Nel Ball* 

Scuduro Francesco 
G inori Carlo 

Titiadini Felice di Milano 
Vittadini Giambattista di Uilano 



Nella Setaeraia 

Fregali llonico 

Sordi Benedetto di Hamova 

Virii Ignaiio 

Fiorenti no Francesco 

Lolla Lucifero Francesco 

Treiia Cesare 

Da Cepparello Soldano 



